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Le mosfere un pò picine, d’aiddri tempi ormai passati, vivarete, rincantati da le magiche cantine.
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FESTA DELLA 
CONTEA 2016
DAL 18 AL 20 
AGOSTO 
A PITIGLIANO

SAN QUIRICO 
ANCORA 
“A TUTTA BIRRA”

Tufo in Festa!
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EditorialE 

Breve storia del culto  
del vino

“Libiamo nei lieti calici…” 
come cantano Violetta e Al-
fredo ne La Traviata di Ver-

di. E quanti si ritroveranno ad alzare i 
calici per assaporare il buon vino del-
le terre del Tufo o anche ad affondare 
forchetta e coltello in una prelibatezza 
della Maremma. 
Il teatro come sempre sarà Pitigliano, 
i vicoli, le cantine antiche scavate nel 
tufo, i prodotti della terra e i suoi pro-
fumi. 
L’altro ingrediente “immancabile” sa-
ranno le persone che per un lungo fine 
settimana spenderanno energia e capa-
cità per far sì che la festa funzioni. 
E come nelle epoche più remote a Set-
tembre si festeggiava il raccolto così il 
primo week end del mese molti si ri-
troveranno a festeggiare per le vie del 
paese. 
Il culto del vino è così antico che risale 
alle prime civiltà umane, ma di certo 
quello più famoso è il culto di Bacco, 
la divinità romana del vino e della ven-
demmia.
La leggenda narra che questo dio pas-
seggiando avesse trovato una vite e in-
curiosito dalla forma ne prese un grap-
polo, premette poi gli acini all’interno 
di una coppa d’oro. 
Ne fuoriuscì un succo rosso come il 
sangue: nacque il vino! Un prodotto 
della terra che tanto era diffuso nella 
Grecia antica, nell’Etruria – e non è un 
caso che le nostre terre siano così ric-
che di tale prelibatezza – e a Roma. A 
Roma nacquero perfino delle “osterie” 
dove si vendeva vino mischiato ad ac-
qua fredda o calda in base alla stagione, 
oppure mischiato a miele o cannella. 
Il nettare piacque tanto a Bacco e ai 
suoi compagni (ninfe e satiri) che ini-
ziarono a far feste dove il protagonista 
era proprio la bevanda; nei famosi bac-
canali. 
Un liquido che allevia stanchezza e 
pene, dona un leggero senso di ebbrez-
za ed euforia, è stato per gli antichi un 
prodotto da assaporare e celebrare e 
questa tradizione la portiamo con noi 
sino ad oggi.
La festa che si svolgerà dunque a Pi-
tigliano sarà, come vuole la leggenda 
e la storia, un momento di incontro tra 
persone, giorni di euforia e di condivi-
sione, luogo di divertimento e opportu-
nità per lasciar andare via cattivi pen-
sieri e raccogliere quello che la Terra e 
le Persone sanno dare. 
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4 MARZO 1944
nel ricordo di Albano Maggi
Questo mese pubblichiamo la testimonianza di Albano Maggi, 
letta in occasione della Passeggiata Partigiana del 12 giugno, 
organizzata dalla Compagnia “La Femia”

PillolE di storia 
rubrica storico-culturale a cura di Franco Dominici

Tutte le mattine andavo a gover-
nare i conigli alla stalla e poi ri-
tornavo a casa.

Quella mattina del 4 Marzo 1944 an-
dai a governare i conigli ma nel torna-
re a casa, vicino al forno della Biacia, 
vidi dei ragazzi che correvano dalla 
parte di Piazza Manfredo Vanni, del 
Poio e dell’Archetto e vidi Vittorio 
Camilli uscire di casa in mutande con 
i pantaloni in mano. Chiesi a Vittorio 
cosa fosse successo, lui rispose tutto 
allarmato “Vieni via con me, ci sono 
quelli del battaglione M che catturano 
i ragazzi!!!!”. Così andai via di corsa 
con lui. Si andò per le ripe dove allo-
ra c’erano le stalle dei maiali, andando 
più avanti si arrivò al cancello che con-

duceva alle sparna del Movarelli. La 
strada era tutta allo scoperto e dal bal-
zolo del Cortinale i militi iniziarono a 
spararci contro, di corsa ci si rifugiò in 
un colombaio: eravamo una quindicina 
di ragazzi. Mio babbo, non vedendomi 
arrivare a casa andò alla stalla a cer-
carmi. Quando fu alla stalla arrivaro-
no due militi accompagnati da Azelio 
Porri, allora sergente maggiore della 
Milizia. Azelio li convinse con molta 
fatica a non andare dove eravamo scap-
pati noi, dicendogli ” Non andate giù, 
questi sono ragazzi che non hanno fatto 
nulla, sono scappati solo perché hanno 
avuto paura, fra di loro c’è anche mio 
nipote”. Così si convinsero e andarono 
via. Mio babbo apprezzò molto le pa-

role di Azelio, se non ci fosse stato lui 
chissà cosa sarebbe successo.
Intanto la sparatoria continuava da tut-
te le parti, dal Cortinale, dal Pianetto e 
dalla Fortezza , lì non potevamo rima-
nere perché era molto pericoloso. Al-
lora io, Vittorio Camilli, Attilio Sanità 
e Ilio Mari si decise di andare via; si 
scese giù per uno scivolo di tufo, con 
un pò di terra sopra, si fece un salto di 
quattro metri e ci si ritrovò nella strada 
di S.Monaca. Continuammo a correre. 
Si arrivò alla Lente, ma dalla gran pau-
ra nessuno di noi si accorse della pie-
na. Attilio fu il primo ad attraversare la 
corrente della Lente e del Cercone, ma 
nonostante avesse un fisico forte venne 
trasportato via dalla piena, per fortu-
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na si attaccò ad una salcionaia che gli 
permise di uscire fuori. Allora io, Ilio e 
Vittorio si cercò di attraversare passan-
do nel punto di incontro delle correnti 
della Lente ed del Cercone, dove si for-
mava un po’ di “fermo”. L’acqua ci ar-
rivava al torace, eravamo tutti sporchi 
di terra e frasche. 
Ci iniziarono a sparare dalla strada del-
la Luce, per fortuna non ci presero. Si 
proseguì la strada del Cercone in mez-
zo alla macchia, si arrivò alla vigna di 
Michele Sarti, si salì il masso dove c’è 
un castello, si fece tutta la dorsale di 
tufo fino al podere di Tecla dove c’era 
il contadino “badiolo”. Il pover’ uomo, 
vedendoci in quello stato, si mise a 
piangere e ci disse di andare via per-
ché se arrivavano i militi ci avrebbero 
ammazzato tutti; ci indicò la strada da 
fare: si passò sotto al Poggio fino ad 
arrivare alla Cavarella (allora la cava 
non c’era) lì c’era un tunnel che per-
correndolo ci condusse alla strada pro-
vinciale. 
Qui si trovò un uomo che correva. Atti-
lio gli chiese come mai correva e lui ri-
spose impaurito che c’erano quelli del-
la milizia che catturavano i ragazzi. Si 
scese allora per le coste del Cercone e 
si risalì per quelle di S.Valentino e qui 
si trovò una grotta dove c’erano state 
le pecore, avevamo molto freddo così 
ci si asciugò fuori al solicello. Si in-
travide dalle coste del podere di Tecla 
due ragazzi che stavano venendo verso 
di noi, erano Angelo Forti e Domenico 
Cannucciari detto Mecuccio, loro non 
avevano attraversato la piena : si uni-
rono a noi. 
Scese la notte ed avevamo fame, si fece 
la conta e toccò a me e ad Angelo Forti 
andare a cercare qualcosa da mangiare. 

Si partì. Si trovò un fabbricato ma pur-
troppo era quello di un cimitero, “Qui 
non ci dà niente nessuno!”; si continuò 
e si arrivò in una piana, la sparatoria 
continuava e lì non c’era nemmeno un 
albero per evitare di essere un bersa-
glio. Io volevo tornare indietro, avevo 
paura, ma Angelo vide un altro fabbri-
cato da dove proveniva il belato delle 
pecore.
Io insistevo che volevo tornare indie-
tro, ma Angelo mi convinse dicendomi 
che eravamo vicini alla prima casa di 
S.Valentino. 
Arrivati alla strada comunale si trovò 
una ragazza con un branchetto di pe-
core, questa vedendoci si impaurì e 
scappò via di corsa abbandonando il 
gregge. Si bussò più volte all’uscio del-
la prima casa trovata, non rispondeva 
nessuno poi una voce profonda disse 
”Chi è?”. Noi, impauriti, rispondem-
mo che eravamo due ragazzi di Sorano 
scappati per sfuggire al Battaglione M 
che catturava tutti i giovani. Ci apriro-
no, era la famiglia Stefani, il loro fi-
glio Aldo aveva fatto la 5^ elementare 
con noi. Stavano cenando e volevano 
offrirci un piatto di minestra calda, rin-
graziando si rispose che non eravamo 
soli che c’erano altri quattro ragazzi 
che ci aspettavano in una grotta. Allora 
ci dettero una pagnotta di pane, tre giri 
di quella salciccia che avevano attac-
cata alla pertica. Della bontà di quella 
famiglia non mi scorderò mai. Si partì, 
si sentiva ancora sparare da lontano, 
ma molto meno. Quando si arrivò alla 
grotta i nostri amici non c’erano più ... 
li avevano catturati? Si pensò. 
Feci un fischio e uno alla volta usciro-
no dalla macchia dove si erano nasco-
sti. Anche loro avevano pensato che ci 

avevano catturato data la tarda ora che 
si era fatta. Si mangiò tutto il pane e 
la salsiccia e andammo a riposarci nel-
la grotta sopra a quel letame secco di 
pecora, ma caldo. Nella notte soprag-
giunse un temporale, tuoni, lampi e 
grandine: avevamo molto freddo. Alla 
mattina ci si riscaldò a quel solicello 
della bella giornata che si era presentata.
Si vide da lontano giù nel poggio di Te-
cla un uomo con un cappotto che cam-
minava e che di tanto in tanto si ferma-
va ad osservare. Pensammo che fosse 
un milite fino a quando urlò “Peppe!!!” 
. Era Terzilio Gallozzi detto Terziliet-
to del Picio che cercava suo figlio. Noi 
rispondemmo che Peppe non era con 
noi. Riconoscendoci dalla voce ci disse 
allora: “Venite via da lì, tornate a casa 
perché non c’è più nessuno, i militi se 
ne sono andati”.
Allora noi sei si scese la costa e si pro-
segui per il Cercone . Quando si fu al 
ponte, alzando gli occhi, si vide molta 
gente appoggiata al muro della Piazza 
del Poio che ci fece una “smanacciata” 
dicendoci “Bravi!! Bravi!!” Noi sei al-
zammo le mani per salutarli. Si ritornò 
così alle nostre case dove i nostri geni-
tori ci aspettavano con tanta ansia. 
Sono trascorsi più di 72 anni dal 4 Mar-
zo 1944, purtroppo di noi sei, cinque 
sono morti : Mecuccio Cannucciari, 
Vittorio Camilli, Attilio Sanità, Ilio 
Mari e Angelo Forti. L’unico in vita 
sono io, Maggi Albano.

Maggi Albano

Si ringrazia Paola Maggi,  
figlia di Albano per aver acconsentito 

alla pubblicazione  
di questa testimonianza.
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di E.T. 

Muscoli pronti, corpi tonici e alle-
nati, animi carichi e combattivi 
per la settima edizione del Palio 

delle Botti di Manciano, quella che non è 
più solo una festa di paese ma una vera e 
propria gara, sentita da corridori e mancia-
nesi come qualcosa di irrinunciabile e a cui 
partecipare con trasporto. 
Sei contrade che per una settimana si daran-
no filo da torcere: Borgo, Cassero, Fonti, 
Imposto, Monumento, Mulinello. I colori 
che rappresentano i sei quartieri rivestiran-
no strade, vie, case per far salire il calore 
della passione: rosso/bianco, blu/amaranto, 
giallo/verde, rosa/nero, viola/bianco, blu/
bianco che sventoleranno orgogliosi.
Si inizierà venerdì 26 Agosto con la pre-
sentazione delle squadre e delle botti pres-
so Piazza Garibaldi dalle 20,00. La serata 
comincerà con una cena per poi passare 
all’esibizione delle botti, dipinte da artisti 
locali e si aprirà così il contest che porte-

rà domenica alla vittoria della 
botte più bella. Per tutta la du-
rata della festa queste saranno 
esposte alle Stanze e verranno valutate da 
una giuria che assegnerà poi il premio. Per 
quanto riguarda il premio più ambito, il Pa-
lio, quest’anno è stato realizzato dall’artista 
mancianese Daniela Scozzi e verrà svelato 
anche questo la stessa sera.
Una novità importante di questa edizione 
è quella della gara al femminile. Infatti 
per sabato 27 Agosto è stata fissata la cor-
sa delle donne (dalle 17,00). Ogni rione 
ha scelto le sue rappresentanti più forti e 
queste si sfideranno per portare la vittoria 
all’interno del proprio quartiere. 
La scelta di aprire la gara anche all’univer-
so femminile è stata una naturale conse-
guenza per il loro forte interesse a parteci-
pare; come ha spiegato uno dei componenti 
del Comitato Bottai Leonardo Vittori erano 
alcuni anni che si chiedeva di aggiungere 
questa novità e quest’anno il Comitato ha 
deciso di aggiungere questa ulteriore sfida.

Il fine settimana si concluderà domenica 28 
Agosto con la gara degli uomini (sempre 
dalle 17,00). 
Il regolamento della gara prevede alcune 
differenze per le squadre femminili e quel-
le maschili. Le prime faranno una gara a 
tempo e le squadre con i due migliori tempi 
si scontreranno poi in finale in un testa a 
testa. 
Le squadre femminili sono composte da 
sei partecipanti e dovranno spingere una 
botte da 85Kg. Le corritrici faranno un giro 
partendo da Piazza Garibaldi, Via Ricasoli 
fino alla Chiesa, passando dall’Orologio, 
Via Cavour e ritorno in Piazza Garibaldi.
La gara maschile prevede 8 corridori per 
squadra, faranno due giri e il percorso 
sarà un po’ più lungo di quello femmini-
le – Piazza Garibaldi, Via Curtatone, Salita 
di Porta Fiorella, Piazza della Chiesa, Via 
Madoni, Orologio, Piazza Garibaldi – e la 

loro botte peserà 100 Kg. La gara 
sarà ad eliminatorie.
Durante i tre giorni ci saranno sfi-
late dei rioni, precedenti alla gara, 
e l’intrattenimento musicale delle 
“False partenze”. Durante la stessa 
settimana verranno effettuate anche 
le prove generali nei giorni di lune-
dì, martedì e mercoledì e saranno la 
conclusione di allenamenti, prove 
ufficiali avvenute nei mesi prece-
denti e prima della grande sfida.
Nel corso del tempo, dal 2010, le 
vittorie sono andate al Mulinello 
per il 1° anno, 2°-3°-4° anno al rio-
ne Monumento, 5°-6° all’Imposto. 
E tutto è pronto per aspettare i vin-
citori di questa settima edizione.

Preparazione:
Tritare finemente il cuore del carciofo e passarlo il padella con aglio e 1 cucchiaio di 
olio. Fare ammorbidire il carciofo con un paio di cucchiai di acqua poi aggiungere 
la salsiccia sbriciolata e rosolare un paio di minuti. Cuocere il riso e farlo raffred-
dare 5 minuti prima di aggiungere l’uovo sbattuto e il pecorino grattugiato e 50 
grammi di salsa di pomodoro. In uno stampo imburrato e rivestito di pangrattato, 
fare uno strato sottile di riso. Disporre il pecorino affettato lungo la parete e riem-
pire il centro con i carciofi e la salsiccia. Chiudere col riso rimanente, ricoprire con 
pangrattato e un filo d’olio. Cuocere in forno preriscaldato a 200° finchè si forma 
una crosta dorata.

Le ricette con i nostri prodotti

gr.120 riso superfino arborio
gr.250 pecorino Città del Tufo 
stagionato
1 carciofo
salsiccia (gr.80)

pangrattato
1 uovo
2-3 cucchiai di pecorino grattugiato
olio, burro e sale q.b

Ingredienti per 2 o 3 persone:
SARTÙ CITTÀ DEL TUFO

EVENti

Palio delle Botti
Tutto pronto per la settima edizione 
della gara che si terrà il 26-27-28
Agosto a Manciano

BAR
Il golosone
Via Santa Chiara, 14
PITIGLIANO

Via M. Ciacci, 253
E-mail pellegrinigas@gmail.com

PellegriniGas Pitigliano
Cell. 346 9433250/334 9658486

Tel. 0564 616038

Rivenditore autorizzato:

Vendita, noleggio
e assistenza bici
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Dal 1 al 4 settembre torna a Pi-
tigliano l’evento clou dell’e-
state delle terre del tufo e 

oltre, il centro storico pitiglianese 
si accende per i quattro giorni del “ 
Settembre di Vino-Festa delle Can-
tine”. Come ogni anno c’è tanta at-
tesa per scoprire quali saranno le 
novità dell’edizione 2016 marchiata 
sempre in modo indelebile dall’as-
sociazione “Cantine nel Tufo”, 
giunta quest’anno al dodicesimo 
anno di organizzazione dell’evento.
La Festa delle Cantine pitiglianese ci 
racconta sempre qualcosa in più ri-
spetto ad un normale evento. Esprime 
infatti la gioia in senso pratico di una 
festa che si riscontra in primis in chi 
la organizza, nei membri delle can-
tine/stand che compongono quest’e-
vento.
Ancora non trapela molto per quan-
to riguarda il programma vero e 
proprio ma ci sono già rumors 
che ci raccontano di cambiamen-
ti importanti all’interno della festa.
Innanzitutto le cantine; questo l’elen-
co ufficiale per l’edizione 2016 in or-
dine di “passeggiata”

Cantina dell’Aurora
Cantine del Ciclista
Cantine di San Giuseppe
Cantina di Pantalla
Cantina dei Serpi Vecchi
Cantina La Sbornia
Cantine Imperiale
Cantina I Classici Torsi 
Cantina Pistoni Roventi

In realtà le “cantine” saranno dieci 
anche quest’anno dato che nel rione 
La Fratta sarà aperta con punto degu-

SERVIZI  FOTOGRAFICI
MATRIMONI E CERIMONIE

Nicola & Marco Tisi
Via Giovanni XXIII 39 - Pitigliano (GR)
graficart.nicolatisi@gmail.com
m a r c o t i s i 8 @ g m a i l . c o m
Tisi  Nicola 328 5455002
Tis i  Marco 389 9618967

Divisione

PITIGLIANO
Via Don F. Rossi, 34  •  c/o locali CIA

SORANO
Via Petrarca, 2  •  c/o locali CIA

Responsabile: 
VALENTINA DAINELLI

Cell. 334 7317653

vdainelli@unipolgrosseto.it
www.assicoop.it

Pane comune prodotto con farine toscane 
certifi cate, farine bio macinate a pietra, 
grani antichi con lievito madre vivo
Produzione di dolci e pizza

Via Unità d’Italia 48 - Pitigliano (GR) 
Tel.0564616468/cell 3939381595

PANIFICIO CELATA

PITIGlIANO APRe 
le SUe CANTINe 

“Un viaggio nel borgo tra gli 
antichi muri e gli stretti 

vicoli, respirando l’aria di una festa 
dal sapore antico e dal profumo di 
vendemmia. Ecco cosa cercare a 
settembre di vino… i sorrisi, le gri-
da, la meraviglia, la suggestione, lo 
stupore dell’incontro di un volto tra 
la gente. 
Voglio vedere con i miei occhi l’o-
pera dell’uomo, il paziente scalpello 
che ha modellato il tufo e la tenace 
botte che ha conservato il mosto, vo-
glio vivere il rito della festa antica…
Quante immagini e quante emozioni, 
quanti incontri e rivelazioni, quanti 

sogni e quante celebrazioni in questi 
anni. Voglio essere ancora qui sulla 
strada, tra la musica composta e il 
frastuono delle voci, tra la voglia di 
far festa e il bisogno di incontrarsi. 
Le cantine mi rivelano l’altra faccia 
della città, quella sotterranea fatta 
di cunicoli e gallerie, quella che 
non si mostra agli occhi di tutti ma 
che da secoli fa da contrappeso alla 
vita laboriosa della realtà di sopra. 
Città nuova e città vecchia, futuro e 
passato, cambiamento e tradizione, 
sobrietà e leggera eufo-
ria… nel mio viaggio nella 
Pitigliano di sotto. ”

Cantina La Sbornia. Foto di Simone Francardi
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stazione la cantina monumentale della 
Cantina Cooperativa di Pitigliano, espe-
rimento che già nel 2015 aveva avuto 
un discreto successo e che quest’anno 
sarà ripetuto. Assente per quest’anno 
la storica Cantina Infernu (sostitui-
ta nella stessa piazzetta dalla Cantina 
Aurora) e la Cantina Tribù del Vino. Il 
nome nuovo rispetto all’edizione 2015 è 
quello della Cantina Soliti Torsi, non si 
tratta di una novità a livello organizza-
tivo ma di un’evoluzione della Cantina 
Mondiale. Per il resto confermate tutte 
le cantine della scorsa edizione ognuna 
come sempre a proporre quattro sere 
di spettacoli per ogni gusto e genere.
La novità più sostanziale per il 2016 è 
sicuramente un’altra. Il Consiglio di 
Cantine nel Tufo ha infatti deciso di mo-
dificare il criterio di assegnazione della 
Coppa alla cantina vincitrice (quest’an-
no in ceramica realizzata dall’artista 
pitiglianese Roberto Polidori) oltre al 
voto popolare che negli ultimi anni ha 
assegnato la coppa alla cantina vincitri-
ce sarà istituita una giuria che assegne-
rà dei punteggi secondo criteri precisi. 
Il nuovo metodo di assegnazione dei 
punteggi è suddiviso in sei sezioni che 
riguardano il rispetto del regolamento 
di Settembre di Vino, l’organizzazio-

ne, il menù, il programma delle serate, 
la scenografia e infine il voto popolare. 
La coppa sarà assegnata alla cantina che 
totalizza il maggior numero di punti. 
Con questo nuovo metodo Cantine nel 
Tufo ha cercato di premiare la pluralità 
dell’offerta per il visitatore in tutto il suo 

insieme. Al di 
là degli spet-
tacoli offerti, 
così da accon-
tentare vera-
mente tutti i 
gusti e le età, 
la pluralità 
sarà premia-
ta anche nei 
menu con i 
piatti propo-
sti, l’apertura 
di più cantine 
monumentali, 
l ’esposizio-
ne e la ven-
dita dei vini 
del territorio 
delle aziende 
collaboratrici 

dell’associazione e tanto altro. 
Infine, come ogni anno il voto 
popolare che assegnerà 3, 2 e 1 

punto a seconda del numero di voti ot-
tenuti. Tutto questo, come spiega il pre-
sidente dell’associazione Alessio Celata 
serve per “Dare maggiori opportunità di 
vittoria a tutti gli stand, spronandoli ad 
offrire uno spettacolo generale di alto 
profilo. Con questo nuovo regolamento 
oltre ad avere reso più equo il criterio 
di assegnazione diamo l’opportunità a 
tutte le cantine di poter vincere. Chi non 
può offrire spettacoli per motivi ogget-
tivi può puntare sul menu, chi non ha 
spazio per la scenografia può cercare di 
aprire più cantine e così via, si tratta di 
un cambiamento importante volto esclu-
sivamente al miglioramento della festa”. 
Altre novità importanti per l’edizione 
2016 riguardano sicuramente la sempre 
maggiore interazione con gli “ospiti” 
del Settembre di Vino, che sarà data 
quest’anno dall’integrazione di Insta-
gram in aggiunta a Twitter per quanto 
riguarda i pannelli installati in ogni can-
tina così che tutti potranno condividere i 
propri scatti anche con il popo lare social 
fotografico. 
Tanta pubblicità su tutti i mezzi di co-
municazione per un’edizione che pro-
mette di essere davvero speciale, in una 
festa dove potrete soddisfare ogni vo-
stro gusto.

Piazza Petruccioli, 11
Pitigliano - Cell. 349 576 2286

LA MANDRAGOLA
BAR CAFFETTERIA GELATERIA

La cantina Pistoni Roventi con la coppa 2015. Foto di Simone Francardi

Cantina Imperiale. Foto di Simone Francardi
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di Michele Bartolini

“È la mattina di Lunedì e i primi raggi dell’alba 
illuminano le cave scavate nel grande monolite 
tufaceo che sorregge da secoli il Borgo di Piti-

gliano; la luce e le ombre sembrano come rincorrersi nelle 
cavità creando l’effetto di tanti occhi che strabuzzano, che 
faticano ad aprirsi dopo una nottata intensa, vissuta, be-
vuta tutta d’un fiato... di certo Pitigliano un’altra ora di 
sonno se la farebbe ma è proprio l’ora di aprire gli occhi 
e di guardarsi allo specchio. I capelli sono tutti arruffa-
ti e in mezzo ci sono finiti persino dei festoni colorati... 
ma guardarti Pitigliano... ma ti sembra questo il modo di 

presentarti!? Ti sembra questa l’acconciatura che si confà 
al più bel Borgo della Toscana!? Adesso prendi il pettine 
e mettiti in ordine, legali e fatti una bella treccia; fortuna 
che hai 1000 è più parrucchieri volenterosi che ti cocco-
leranno, oggi come ieri. La tua bellezza elegante ti con-
traddistingue per 361 giorni l’anno ma ce ne sono 4 in 
cui ti sciogli i capelli e fai vedere a tutti che, si gli anni 
passano, ma il tuo fascino no, magnetico, capace di attirare 
spasimanti sempre giovani e di crescere figli che non ti 
vogliono lasciare... Perché un bicchiere di vino offerto lo 
si accetta sempre volentieri ma sono il luogo e l’atmosfera 
che te ne fanno chiedere un secondo”.

SENSAZIONI DI UN VIAGGIATORE AL SETTEMBRE DI VINO
Un pensiero in “vino veritas” a tutte le persone che, in ogni forma 
e con passione, contribuiscono a questa manifestazione magica

1 2

3

1.  Cantina diei Serpivecchi
(Foto Simone Francardi)

2.  Alcuni “Pistoni Roventi” 
con le loro chitarre. 
(Foto Simone Francardi)

3.  Il gruppo della Cantina 
di Pantalla.
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Il Settembre di Vino di Pi-
tigliano è da anni una del-
le feste più attese dell’e-

state in tutto il territorio, una 
kermesse indimenticabile che 
per quattro giorni ci fa co-
noscere un’atmosfera unica 
difficilmente riscontrabile 
in altri momenti dell’anno. 
Dietro le quinte come è facile 
immaginare c’è un gran lavo-
ro svolto dall’Associazione 
Cantine nel Tufo costituita 
nel lontano 2004, associa-
zione che durante l’anno si 
occupa anche di altri eventi. 
Durante un incontro con gli 
attuali membri del Consiglio 
direttivo di Cantine nel Tufo 
abbiamo affrontato argomen-
ti particolari, problematiche 
legate anche ad altre asso-
ciazioni che ogni anno si ri-
petono, idee per il futuro che 
vanno oltre la “semplice” or-
ganizzazione di eventi.

Quanto è difficile organiz-
zare eventi?

Le difficoltà sono tante e le-
gate alle motivazioni più di-
sparate. La cosa più difficile è sempre 
quella di accontentare tutti: istituzioni, 
commercianti, e non per ultimi i visi-
tatori. 
Gli eventi che richiamano grandi nu-
meri di persone inevitabilmente divi-
dono, ma se c’è un vanto per la nostra 
associazione è quello che, almeno per 
il Settembre di Vino, nel corso degli 
anni siamo riusciti a mettere d’accordo 
un po’ tutti attraverso un sistema equo 
in tutti i suoi aspetti. 
Le problematiche che ancora ci creano 
difficoltà sono legate ai tempi. 
Spesso, almeno per quanto riguar-
da noi, occorre troppo per sapere ciò 
di cui abbiamo bisogno per realiz-
zare i nostri eventi: leggi, permessi 
ecc.. servirebbe una maggiore velo-
cità nelle risposte delle istituzioni.

Ci sono delle cose in particolare alle 
quali vi riferite?

La burocrazia in generale. Era sta-
ta promessa una semplificazione che 

a oggi non c’è. Noi capiamo che sia 
difficile anche perché il sistema del-
le leggi è in continuo sviluppo, ma 
un maggiore snellimento burocrati-
co sarebbe fondamentale per impe-
gnarsi in maniera ancora più inten-
sa nella realizzazione degli eventi. 

Il rapporto tra le associazioni e le 
istituzioni?

Il rapporto non sarebbe male anche se a 
volte vengono usati due pesi e due mi-
sure verso alcune associazioni rispetto 
che ad altre. 
Per quanto ci riguarda non è mai stata 
organizzata una riunione per cercare di 
migliorare e capire le problematiche 
degli eventi a Pitigliano.
L’anno scorso sono stati sollevati pro-
blemi che siamo riusciti a risolvere sol-
tanto grazie al lavoro di un professioni-
sta pagato dall’associazione e al lavoro 

straordinario dei tecnici dell’ufficio 
tecnico comunale; la cosa strana è che 
durante un incontro effettuato qualche 
settimana prima non eravamo stati av-
visati di nulla. Per quest’edizione ci 
auguriamo che non ci saranno problemi 
e “sorprese” di nessun genere. 
Sarebbe propedeutico essere conside-
rati maggiormente. 

Qualche richiesta in particolare?
 
Sarebbe utile formare una specie di 
consulta composta da alcuni rappresen-
tanti delle associazioni, naturalmente 
riservata a chi vuole partecipare, così 
da semplificare le cose e confrontar-
ci su tutto quello che potrebbe creare 
problemi. Molte delle associazioni di 
Pitigliano sono composte da giovani e 
hanno bisogno di spazio e più voce in 
capitolo. Chi non crede nei giovani non 
crede nel futuro. 

SeTTeMBRe DI vINO e non solo…

Un ritaglio di giornale del 1999 anno in cui ha avuto inizio la festa delle cantine dell’”era moderna”. 
Dal 2004 la festa è organizzata dall’Associazione Cantine nel Tufo, col nome di “Settembre di vino”.

sPEC ialE  sEttEMBrE  d i  V iNo  2016
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di Angelo Biondi

Un’importante battaglia si svolse il 
7 maggio 1486 a Montorio (di So-
rano) nell’ambito della Guerra del-

la Congiura dei Baroni. Ma in Maremma 
nessuno ne sa niente, nessun testo di storia 
locale o generale la rammenta, sebbene il 
fatto, non certo secondario, sia accaduto in 
territorio maremmano. 
Però stranamente tale battaglia da decenni 
è celebrata ogni anno in Abruzzo, a Mon-
torio al Vomano in provincia di Teramo! 
Come è stato possibile un tale abbaglio, per 
di più durato così a lungo?
Prima di tutto bisogna inquadrare l’episo-
dio nelle vicende che portarono alla batta-
glia di Montorio.
La Guerra della Congiura dei Baroni era 
sorta perché il Re di Napoli non voleva ri-
conoscere l’infeudazione del Regno meri-
dionale dal Papa, come accadeva ormai da 
secoli. Papa Innocenzo VIII allora appog-
giò i Baroni in rivolta contro Re Ferdinando 
d’Aragona e contro l’arroganza del figlio 
Alfonso Duca di Calabria, e prese sotto la 
sua protezione anche la città de L’Aquila, 
che si era ribellata al Re di Napoli.
Scoppiò una guerra, che impegnò i mag-
giori Stati italiani dell’epoca, perché Fi-
renze di Lorenzo il Magnifico e Milano di 
Ludovico il Moro si unirono in Lega con 
Napoli contro il Pontefice, aiutato dalla Re-
pubblica di Genova; solo Venezia rimase 
neutrale, ma permise che il suo capitano 
Roberto Sanseverino, ritenuto il miglior 
condottiero d’Italia, potesse passare al ser-
vizio del Papa.
A questa guerra partecipavano anche gli 
Orsini, sia perché sfavoriti da Innocenzo 
VIII rispetto ai Colonna loro tradizionali 
nemici sia perché imparentati con Loren-
zo il Magnifico, che aveva sposato Clarice 
Orsini; inoltre al servizio di Firenze milita-
va Niccolò III Orsini Conte di Pitigliano, 
nominato nel 1485 comandante generale 
delle truppe fiorentine.
Dopo alterne vicende, che avevano visto 
Roberto Sanseverino rompere l’accer-
chiamento di Roma da parte delle truppe 
napoletane del Duca di Calabria, il quale 
era fuggito, rifugiandosi a Pitigliano nel 
gennaio 1486 e passando poi a Montepul-
ciano, i collegati avevano deciso di con-
centrare le loro forze proprio nella Contea 

ursinea, strategicamente posta sul confine 
tosco-laziale e dunque base ideale per in-
vadere lo Stato Pontificio e marciare su 
Roma.
Cominciò l’afflusso nella Contea di capi-
tani e soldati al soldo della Lega, arrivati 
in breve al numero rilevante di 3000-

3500 uomini, che si accamparono intorno 
a Pitigliano e a Sorano. 
La partenza era stata decisa alla fine di 
marzo, ma giunse notizia che Roberto 
Sanseverino con le sue soldatesche si era 
portato a Toscanella (oggi Tuscania) per 
impedire che l’esercito avversario entras-

Dal 18 al 20 agosto torna a Pi-
tigliano la Festa della Contea, 
giunta quest’anno alla nona 

edizione. Tre giorni imperdibili alla 
corte del Conte Niccolò III Orsini con 
fedele ricostruzione dell’ambienta-
zione dell’epoca: il campo militare, il 

mercato medievale, corteo storico e 
tanto altro. Dalle ore 20 inoltre tutti 
in Fortezza dove sarà possibile cenare 
al Banchetto del Conte in compagnia 
di Niccolò III in persona assaggian-
do piatti di un vero menu dell’epoca. 
Giullari, saltimbanchi, arcieri, tamburi-

ni e figuranti porteranno Pitigliano nel 
Medioevo per un grande evento. Tema 
dell’edizione 2016: “La Battaglia di 
Montorio”. La Festa come sempre è or-
ganizzata dalla Polisportiva San Rocco 
di Pitigliano in collaborazione con altre 
associazioni del Pitigliano.

la battaglia di Montorio del 1486 ignota 
in Maremma, celebrata in Abruzzo
Lo strano caso dello scontro, avvenuto a Montorio di Sorano, 
ma rievocato a Montorio al Vomano

ALLA CORTE DEGLI ORSINI, FESTA DELLA CONTEA PITIGLIANO 2016
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se nello Stato della Chiesa, isolando nel 
contempo gli Orsini nei loro castelli laziali.
Così l’esercito della Lega non si mosse e 
passò tutto il mese di aprile in discussio-
ni e divergenze sul da farsi tra i collegati, 
mentre gli Orsini esprimevano tutta la loro 
preoccupazione di essere assaliti dal Sanse-
verino, a cui non erano in grado di resistere.
La Contea Ursinea, pur sopportando il peso 
del rilevante numero di truppe della Lega, 
in quei mesi acquisiva notevole importan-
za militare e politica come riferimento dei 
maggiori Stati italiani: Firenze, Ducato di 
Milano, Regno di Napoli, in costante colle-
gamento con i capi dell’esercito: dal Duca 
di Calabria al famoso capitano milanese 
Gian Giacomo Trivulzio, al Conte di Piti-
gliano, ai commissari fiorentini.
Infine ai primi di maggio Alfonso d’Ara-
gona partì da Pitigliano con tutto l’esercito 
verso la via Cassia, occupando il castello di 
Montorio dei Conti Ottieri e accampandosi 
nei suoi dintorni.
Intanto anche Roberto Sanseverino, volendo 
tagliare la strada ai nemici, si spostò verso 
Acquapendente, andando a mettere il cam-
po oltre Proceno, molto vicino a Montorio.

La battaglia di Montorio
I due accampamenti nemici, ormai vicinis-
simi, erano divisi solo da una collina, a sua 
volta però circondata, secondo la natura del 
luogo, da profondi valloni, creati dal fiume 
Stridolone e dai torrenti che vi affluivano.
Nel pomeriggio del 7 maggio il Duca di 
Calabria con una scorta andò a vedere il 
campo del Sanseverino, il quale a sua volta 
montò a cavallo e salì sulla collina, seguito 
da molti dei suoi
I pontifici si spinsero avanti fino all’argine 
del colle e, dopo aver scambiato parole di 
sfida, il Duca comandò che lo squadrone di 
Pietro Paolo della Sassetta attaccasse.
Cominciò così nel tardo pomeriggio del 7 
maggio 1486 la battaglia di Montorio.
I pontifici, attaccati con decisione dagli av-
versari, vennero respinti in più volte fino 
alla fine della collina, attestandosi a difesa 
in un luogo forte, mentre dal loro campo 
tuonavano le artiglierie; prevalevano però 
le forze della Lega; lo scontro durò fino a 
due ore di notte, finchè il buio rese impos-
sibile proseguire. Cessato il combattimen-
to con morti e feriti da ambedue le parti, 
gli alleati della Lega rimasero sul campo, 
mentre i pontifici si ritirarono, sconfitti ma 
non sbaragliati.
A causa del buio la battaglia non fu del tut-
to conclusa, ma apparve chiara la vittoria 
dell’esercito della Lega e la sconfitta del 
Sanseverino, che perse la supremazia tatti-
ca dimostrata fino allora. 
La battaglia di Montorio, benchè non deci-
siva militarmente, ebbe tuttavia importanti 
conseguenze dal punto di vista politico, de-
cidendo le sorti della guerra e indirizzando 
i belligeranti verso serie trattative di pace.
I collegati sfruttarono subito il vantaggio 
ottenuto, facendo venire a Pitigliano gli Or-
sini con le loro genti; essi, partiti da Brac-
ciano, con una marcia velocissima per 60 
miglia, in due giorni raggiunsero Pitiglia-
no, ricongiungendosi poi all’esercito della 
Lega ancora a Montorio.

Ora le forze congiunte avevano 
una superiorità schiacciante sugli 
avversari e poterono partire verso 
Roma senza contrasto, percorrendo 
la via della costa da Montalto a Ci-
vitavecchia e poi all’interno, finchè 
le trattative di pace, superando non 
poche difficoltà, giunsero in porto 
nell’ agosto 1496.

Uno storico meridionale attri-
buisce la battaglia a Montorio al 
Vomano
La battaglia del 7 maggio 1486 
avvenne con certezza a Montorio 
(oggi di Sorano).
Lo dimostrano senza alcun dubbio 
documenti scritti fiorentini, mila-
nesi e anche napoletani, come la 
lettera inviata a Firenze l’8 maggio 
1486, poche ore dopo lo scontro, 
dal commissario fiorentino Pier 
Capponi, testimone oculare della 
battaglia, e la relazione inviata lo stesso 8 
maggio a Milano dal capitano Gian Gia-
como Trivulzio, uno dei protagonisti della 
battaglia di Montorio.
A questa già fondamentale documentazio-
ne si deve aggiungere il “Registro di tutti 
progressi dell’Ill.mo Duca di Calabria Ca-
pitano generale de la Santissima Lega”, 
pubblicato a Napoli nel 1883, che riporta 
correttamente gli spostamenti del Duca Al-
fonso da Montepulciano a Pitigliano e poi 
a Montorio nella Contea degli Ottieri, dove 
si svolse il fatto d’arme.
Si aggiungono inoltre documenti notarili 
dell’Archivio di Stato di Viterbo, recente-
mente scoperti, che contengono la restitu-
zione del castello di Montorio ai legittimi 
signori Ottieri da parte del Duca di Cala-
bria e di Gian Giacomo Trivulzio.
Invece lo storico napoletano Camillo Por-
zio nella sua opera “La Congiura dei Baro-
ni” del 1565, per la quale è noto e apprez-
zato, fornisce una versione del tutto diversa 
della battaglia di Montorio, commettendo 
un grave errore, finora però mai rilevato.
Secondo lui Roberto Sanseverino tentava 
di provocare a battaglia il Duca di Calabria, 
il quale invece non voleva combattere ed 
aspettava gli aiuti degli alleati milanesi, che 
tardavano ad arrivare.
Allora il Duca andò loro incontro nelle 
Marche e poi, unite insieme le forze, si 
diresse ad assediare Montorio al Vomano; 
allora Sanseverino, temendo che l’esercito 
di Alfonso volesse poi intervenire contro 
L’Aquila, venne in soccorso agli assediati 
e si ebbe così la battaglia di Montorio, non 
conclusa per il sopraggiungere della notte.
La versione del Porzio, errata e confusa, è 
stata tuttavia seguita fino ad oggi da stori-
ci ottocenteschi e scrittori locali abruzzesi, 
senza alcun serio riscontro sui documenti 
relativi all’avvenimento.
Ciò ha reso possibile credere che la “batta-
glia di Montorio” sia avvenuta in Abruzzo 
a Montorio al Vomano invece che a Mon-
torio (di Sorano), dove effettivamente fu 
combattuta!
Così i montoriesi di Abruzzo in buona fede 
hanno continuato finora a celebrare nel 
mese di giugno la “battaglia di Montorio”, 

con cortei in costume e con spettacoli di 
sbandieratori e giocolieri, indicando per-
fino un luogo dove la battaglia si sarebbe 
svolta.
Forse la lunga persistenza dell’errore è stata 
favorita anche dal silenzio della storiogra-
fia toscana sull’avvenimento e dal fatto che 
la “battaglia di Montorio” sia rimasta del 
tutto sconosciuta pure in Maremma. Dopo 
tanto tempo è ormai necessario riportare la 
“battaglia di Montorio” alla verità storica 
e nel contempo divulgare la conoscenza 
di questo importante episodio militare nel 
territorio grossetano e nei luoghi dove av-
venne.

Il “Banchetto degli Ottieri” e la “Festa 
della Contea” rievocano la battaglia di 
Montorio
Quest’anno dunque la “battaglia di Mon-
torio” viene scelto come avvenimento alla 
base delle rievocazioni storiche del “Ban-
chetto degli Ottieri” a Castellottieri e della 
“Festa della Contea” di Pitigliano, che agi-
ranno perciò in sinergia.
A Castellottieri, il 14 agosto 2016, si rap-
presenterà con il Corteo Storico del pome-
riggio il ritorno dell’esercito del Duca di 
Calabria dopo lo scontro e si rievocheranno 
gli spetti salienti della battaglia di Monto-
rio; alla sera si svolgerà il banchetto della 
vittoria, allietato da sbandieratori e gioco-
lieri, durante il quale sarà effettuata la for-
male restituzione del castello di Montorio 
al Conte Guido Ottieri da parte del Duca 
di Calabria e del capitano Gian Giacomo 
Trivulzio.
La “Festa della Contea” di Pitigliano, che 
si svolge dal 18 al 20 agosto 2016 con il 
contorno dell’Hostaria del Viandante e 
del Mercato della Contea, rievocherà con 
il Corteo Storico, i tamburini pitiglianesi e 
un torneo degli arcieri, l’arrivo degli Orsi-
ni da Bracciano, il loro ricongiungimento 
alle forze del Duca di Calabria e la partenza 
dell’esercito della Lega per Roma; alla sera 
durante il banchetto rinascimentale, che si 
terrà in ciascuno dei tre giorni con musici, 
mangiafuoco e giocolieri, saranno ricorda-
te in dettaglio le vicende precedenti e suc-
cessive alla battaglia di Montorio.

ALLA CORTE DEGLI ORSINI, FESTA DELLA CONTEA PITIGLIANO 2016

O VIANDANTE PELLEGRINU,
CHE CAMMINI A TUTTU PASSU,
FERMITI A MAGNA’ ‘N PANINU

CON ‘N BICCHIERE D’IPPOCRASSU.
QUESTO ADE’, DE I CONTE ORSINI,

I BANCHETTU CO LA CENA,
SPENNI SOLO DU QUATRINI
E VAI VIA A PANZA PIENA.

MENTRE MAGNI ASSEGGIULATU,
SEI SERVITU E RIVERITU

E SE POI NON T’E’ BASTATU,
T’ARROSTIMU ‘N AIDDRU SPITU.

CICCIA BONA E  SOPRAFFINA,
GALLI, TORDI E PASSERACCI,

SEMPRE OPERTA LA CANTINA,
TANTA ROBBA DA CREPACCI.

DE I MAIALE CHE HO ARROSTITU,
PE I MARCHESE CO ’INVITATU,
HANNO LASSU A ME LU SPITU,

ANCHE L’OSSI HANNO MAGNATU.
E IO POI SO I COMANNANTE,
MA DEV’ESSE ‘NA NOMEA,

NON MI LASSONO MAI GNENTE
EH! L’HO AVUTA LA CONTEA!!

A STA’ CENA A PITIGLIANU,
SO ‘NVITATI ANCHE I VICINI,

MAGNI E BEVI A TUTTO SPIANU,
PERCHE’ IO SO NICCOLO’,

I CONTE ORSINI
(autore Luigi Bisconti)

I RIONI E LA CENA IL MENÙ

Banchetto de lo Conte Niccolò III Orsini
Contea di Pitigliano Anno Domini 2016

Prezzo fisso del menù € 25,00 - menù bambini fino a 10 anni € 15,00
Acqua e vino compresi nel prezzo

Pacchetto con cena e visita al museo del Palazzo Orsini € 28,00

CAPISOTTO
SANTA MARIA

Ci so’ fiori ogni baiccone
pare d’esse in un salottu

brilla tuttu stu rione
sei rivatu a Capisotto

Adè quello co’ più anni
la su chiesa è ‘n abbazia
lu protegge dai malanni

la Santissima Maria
La su gente si ristora

quanno i Conte fà richieste
e Capisotto si colora

d’amarantu e di celeste.

FRATTA
SAN ROCCO

Adè bello e ben curatu
come l’oru nell’ovatta
pare sempre decoratu
i rione de la Fratta.

C’ade’ ‘n’aria d’allegria
e pe i male non c’è sboccu

perché veglia su la via
venerabile San Roccu

E se i Conte chiama a gara
e c’adè competizione

i rione si prepara
sotto i verde e l’arancione

BORGONOVO
SANT’ANTONIO

Quanno rivi ne i paese
e cerchi subbitu ristoru

se voi un locu assai cortese
c’è i rione Borgonovu

Mecchì la vita adè serena
perchè tantu da i demognu
e da quaicche aiddra pena
li protegge Sant’Antognu
Ma se c’e da fa battaglia

ognun doventa condottieru
difennenno la muraglia 
co i colori giallu e neru

CAPISOPRA
SANTA CATERINA

Mecchì straccaia no la trovi
e la schiena non s’addopra

adè ‘n locu da signori
i rione Capisopra 

Gente allegra e spensierata
se li cerchi so’ ‘n cantina

o ne la chiesa dedicata
a la Santa Caterina

Ma i paese so attaccati
co i core e ‘ncò dippiù

e ‘n battaglia so fidati 
i su stemma è biancu e blu

Primo servizio di credenza

“CATINUS DI PORCO SILVESTRE ET DOLICHOS ALL’AGLIO DI RICCO”
..... Unge la gola

Primo servizio di cucina

“CAULA EMPITA CUM SUILLA ET CASEUM”
..... Move lo ventre

Secondo servizio di cucina

“PORCELLUM IMPLETUR ET CUNDUM VINUM”
..... Lorda le mani

Secondo servizio di credenza

“CRESPO ET SOAVE”
..... Calma lo calore, spegne lo foco

Vini

“IPPOCRASSO”
..... Ferma la mente

et
“BONO VINO ROSSO DE LA CONTEA DI SANTA MARIA IN PITIGLIANO”

..... Molina lo capo

Durante lo banchetto, a uso de li Nobili Signori saranno serviti
Frutta bona et Rinfrescanti.
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di Paolo Mastracca 

È stata inaugurata a Marsi-
liana lo scorso 22 luglio e 
resterà attiva fino al pros-

simo 31 gennaio 2017 la mostra 
dal titolo “Marsiliana d’Albe-
gna. Dagli Etruschi a Tommaso 
Corsini”. Ad inaugurare la mo-
stra è intervenuto l’assessore del 
comune di Manciano Giulio Det-
ti che crede fortemente in questo 
importante progetto avviato nel 
2002 a cura del dipartimento di 
scienze storiche e dei beni cul-
turali dell’università degli studi 
di Siena, in collaborazione con 
la soprintendenza archeologica 
della Toscana sui caratteri inse-
diativi e sull’architettura funera-
ria a Marsiliana d’Albegna. Sono 
quattro le sedi che coinvolgono 
il progetto: Grosseto al museo 
archeologico e d’arte della Ma-
remma, Manciano al museo di 
preistoria e di protostoria della 
valle del Fiora, Marsiliana in lo-
calità Dispensa nella sala del frantoio, 
Scansano al museo civico archeologico 
e della vite e del vino. Quattro sedi che 
offrono l’idea di una diffusione abba-
stanza capillare che coinvolge un bel 
territorio di questa parte della Marem-
ma. Si tratta sicuramente di un’ottima 
soluzione e di una valida iniziativa per 
far conoscere, promuovere e divulgare 
una bella e significativa fetta di sto-
ria che riguarda il nostro territorio. In 
proposito l’assessore Giulio Detti si è 
espresso così: “il comune di Manciano 
ha un patrimonio turistico immenso. In 
questi anni di intenso lavoro sono stati 
iniziati dei progetti seri di valorizzazio-
ne che ci garantiranno un futuro lumi-

noso. Musei, siti archeologici, cascate 
del mulino, sentieri, percorsi naturali-
stici e cicloturistici. Un grande cruccio 
– prosegue Giulio Detti – è sempre stata 
la scarsa valorizzazione di Marsiliana i 
cui tesori provenienti dalla Banditella 
sono pezzi di valore inestimabile espo-
sti per lo più a Firenze”. L’assessore 
Detti adesso può esprimere la propria 
soddisfazione: “finalmente siamo riu-
sciti a organizzare la mostra Marsiliana 
d’Albegna, dagli etruschi a Tommaso 
Corsini. È una mostra che valorizza 
l’attività di scavo fatta dall’università 
di Siena dal 2002 e mette Marsiliana 
al centro di un evento importante a li-
vello regionale. Si tratta dell’inizio di 

un percorso condiviso con la famiglia 
Corsini. La mostra è cofinanziata dalla 
Regione Toscana all’interno del proget-
to della rete museale di Maremma con 
il comune di Manciano capofila e si ar-
ticola sulle quattro location sede della 
mostra”. Il sindaco di Manciano Marco 
Galli aggiunge: “questo progetto valo-
rizza Marsiliana e tutto il nostro territo-
rio. Dopo molti anni di attività sono sta-
ti presentati i risultati di un percorso di 
studi e di ricerca ed è stata anche l’oc-
casione per ufficializzare il protocollo 
di collaborazione per rendere visitabili 
in forma stabile i siti archeologici den-
tro alla tenuta di Marsiliana”.

P.zza 
Vittorio Veneto 28
Saturnia, 
Toscana, Italy
347 178 6401

robertonarcisi@hotmail.it

EVENti
a Marsiliana la mostra: 
“Marsiliana d’albenga dagli 
etruschi a tommaso Corsini”
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Siamo quasi giunti 
al culmine dell’e-
state, e nel mese 

di agosto feste sagre ed 
eventi si susseguono a tal 
punto da offrire diverti-
mento e arricchimento 
culturale per tutti i gusti. 
In particolare nel comu-
ne di Sorano, data la sua 
particolare estensione 

territoriale e il copioso numero di borghi e 
frazioni presenti al suo interno, vi saranno 
manifestazioni culturali ed eventi ludici in 
abbondanza. Si parte il primo week end di 
agosto con l’ormai storica festa della birra 
a San Quirico. Giunta alla sua ventinove-
sima edizione a Tutta Birra ha visto pas-
sare grandi artisti del calibro di Frankie hi 
energie, Zulù, Skiantos, Apres la Classe o 
Modena City Ramblers. Questa nuova edi-
zione ospiterà tre gruppi made in Toscana: 
si parte venerdì 5 con i Miwa, storica car-
toon band maremmana da sempre presen-
te in zona. Sabato 6 è il turno del gruppo 
Fantasia Pura Italiana, giovane formazione 
rock di Prato, divertente ed eclettica. Dopo 
il terzo posto ad Arezzo Wave 2014 han-
no dato grande prova di se ad Italia’s Got 
Talent e attualmente portano in giro per 
l’Italia il loro live show Buffoni Pecore e 
Re Tour. Domenica 7 si chiude con il grup-
po folk’n’Roll locale i Tre Pazzi Avan-
ti, una serata tutta da ballare con il piglio 
della street band e l’eleganza della musica 
d’autore. I Tre Pazzi Avanti suoneranno il 

pomeriggio prima dei ringraziamenti de-
gli organizzatori e della tombola, per poi 
ritornare sul palco alle 21,00. Nel mese di 
agosto vi è anche la sagra del prosciutto 
e del formaggio soranese, giunta alla cin-
quantaduesima edizione, dove oltre allo 
stand enogastronomico, in piazza Busatti 
vi saranno numerosi spettacoli musicali di 
vario genere. Ma l’evento più caratteristico 
e atteso in quei giorni sarà la XXXVI edi-
zione della Mostra Mercato di Sorano che 
si terrà dal 13 al 21 agosto. Una festa dai 
mille colori che negli anni ha visto esporre 
centinaia di artigiani, rigattieri, ceramisti, 
scultori, pittori, musicisti itineranti, artisti 
di strada, teatranti e fiumi di gente venu-
ta apposta per immergersi nelle atmosfere 
sognanti dei vicoli tortuosi di Sorano. La 
mostra mercato ha cambiato percorsi, si è 
reinventata molte volte, ha rappresentato i 
vari decenni che si sono susseguiti e anche 
quest’anno è pronta ad accogliere turisti e 
locali che verranno a scoprire gli splendi-
di scorci di uno dei più incantevoli borghi 
d’Italia. Ce ne sarà per tutti i gusti, prodotti 
biologici a km 0, degustazioni di aziende 
locali, intrattenimento per bambini, ricicla-
tori, artigianato, antiquariato e modernaria-
to, artisti e laboratori. Non da meno sarà 
lo splendido scenario medievale di Sova-
na, con l’iniziativa “Sovana in Arte”, dal 
16 al 26 agosto. Il programma inizia con 
“Concerto e bottiglia di birra” e conclude 
con “Concerto e bottiglia di vino”, mentre 
nelle altre date vi sarà la mini rassegna cine 
teatrale “Shakespeare My Love” e una ras-

segna cinematografica intitolata “Cinema 
Frenetica Passione”. Domenica 14 agosto 
nel suggestivo borgo di Castell’Ottieri si 
terrà la XIII edizione del “Banchetto alla 
corte degli Ottieri”, caratterizzata dal cor-
teo storico, banchetto medievale con pie-
tanze dell’epoca e spettacoli di musica, 
mangiafuoco, ballerine e giocolieri. L’esta-
te soranese si concluderà con la consueta 
festa di fine estate a San Giovanni delle 
Contee, durante il primo week end di set-
tembre. Vi saranno come sempre interes-
santi spettacoli musicali, oltre al consueto 
stand enogastronomico. Oltre alle feste più 
blasonate i numerosi borghi presenti nel 
comune di Sorano organizzeranno feste 
patronali ed eventi ludici di vario genere, 
tra le quali la sagra del Pollo a San Quirico.

CittÀ iNVisiBili 
rubrica storico-culturale a cura di Luca Federici

EVENti

agosto, un mese di feste
nel comune di sorano

zeroraro84@yahoo.it

di Martina Giulietti

Ritorna il primo week-end di agosto 
“A Tutta Birra” a San Quirico di 
Sorano.

Al via il 5 agosto la ventinovesima edi-
zione della storica kermesse maremmana 
dedicata alla birra ormai diventata un tradi-
zionale e imperdibile appuntamento dell’e-
state nelle Città del Tufo, che quest’anno 
propone una lineup interamente “made in 
Toscana”! Tre bands toscane si alterneran-
no sul palco in una tre giorni volta a soddi-
sfare tutti i gusti musicali: dallo ska al rock, 
dal reggae al punk, passando dal cantauto-
rato alle sigle dei cartoon! 
Ad inaugurare questa edizione saranno 
quei “folli” dei Miwa, una vecchia cono-
scenza di A Tutta Birra! Era il 2006 quando 
per la prima volta salirono su quel palco e 

da lì travolsero il pubblico con la loro ener-
gia, tanto da iniziare a suonare in gran par-
te dei festival della zona! “Game over” è il 
nome del nuovo tour della band grossetana 
che, in compagnia di Heidi, Jeeg Robot, 
Holly e Benji e tanti altri ,ci riporterà nel-
lo splendido universo dei cartoni animati, 
coinvolgendoci a ritmo di ska, punk e reg-
gae in uno spettacolo unico nel suo genere! 
Sabato sarà, invece, la volta de I Fantasia 
Pura Italiana, band pratese, eclettica per de-
finizione, poetica ed ironica. Si presentano 
come un sestetto esuberante, capaci come 
sono nell’arte del palcoscenico, ibridando 
burlescamente ogni concerto con sketch, 
gags, improvvisazioni teatrali. Terzi clas-
sificati ad Arezzo Wave 2014 (primi nelle 
selezioni “Toscana”) e vincitori del Marea 
Festival 2014, partecipanti dell’ultima edi-
zione di Italia’s Got Talent, in cui hanno 

fatto divertire pubblico e giurati! 
Ne vedremo delle belle!
A chiudere l’evento saranno I Tre Pazzi 
Avanti, una band che con il suo “folk ad 
alto voltaggio e ridotte emissioni”, non ha 
bisogno di lunghe presentazioni. Amici e 
grandi musicisti di A Tutta Birra, che ini-
zieranno a farci compagnia dal pomeriggio 
di domenica 7 agosto, giornata durante la 
quale verrà presentata la nuova squadra 
U.S. San Quirico Calcio, altra tradizione 
della piccola frazione soranese che dopo 
anni di inattività tornerà ad essere una re-
altà! 
A Tutta Birra è anche buon cibo, e 
quest’anno grandi novità riguarderanno 
anche il menù, che al solito darà la possibi-
lità di gustare l’ottima cucina maremmana 
e piatti della tradizione bavarese! 
5-6-7 agosto è… A Tutta Birra!!!

a tutta Birra a san Quirico di sorano: 
“una XXIX edizione dal sapore tutto toscano!” 
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BCC Pitigliano Informa

Un nuovo palco per la città 
di Pitigliano
La Banca di Credito Cooperativo di 

Pitigliano ha acquistato un nuovo 
palco per spettacoli donandolo a tut-

ta la comunità pitiglianese. Il palco inau-
gurato durante gli spettacoli dello scorso 
luglio sarà gestito dalla Pro Loco “L’Or-
so” di Pitigliano, ma sarà messo a dispo-
sizione (naturalmente a titolo gratuito) di 
tutte quelle associazioni che operano sul 
territorio. Uno sforzo economico dedicato 
all’associazionismo locale che si somma a 
tutta una serie di interventi che ogni anno 
la BCC effettua a favore delle associa-
zioni di tutto il territorio, supportandole 
nell’organizzazione degli eventi e met-
tendo a disposizione le proprie strutture.  
“Ancora una volta la Banca di Credi-
to Cooperativo ha deciso di investire sul 
territorio e sulle sue associazioni-spiega 
il presidente Stefano Conti- offrendo 
uno strumento utile per l’organizza-
zione dei numerosi eventi che si svol-
gono a Pitigliano durante tutto l’anno.  
Questo palco va a sostituire quello 
precedente anch’esso acquistato dal-
la Banca di Credito Cooperativo mol-

ti anni fa, uno strumento moderno e 
regolabile per qualsiasi esigenza”. 
Il palco è attualmente montato a Pitigliano 
in Piazza della Repubblica, ospiterà tutti i 

festeggiamenti dell’estate pitiglianese per 
un programma fittissimo di eventi che si 
protrarrà fino alla metà di settembre. 

Il BANCOMAT evoluto è uno sportello 
automatico multifunzionale che per-
mette di svolgere 24 ore su 24 in ma-

niera sicura e veloce molteplici operazioni 
solitamente svolte in cassa, oltre alle con-
suete funzioni di uno sportello automatico 
tradizionale.
Con questa Cassa Veloce è infatti possibile 
effettuare importanti operazioni aggiuntive: 

VERSARE: Contanti, Assegni
PAGARE: Bollettini Postali, Bollo ACI, 
Ricariche

Il BANCOMAT evoluto, già disponibile 
a Pitigliano nell’agenzia di Via Brodolini 
e nella Filiale di Acquapendente, è attivo 
dallo scorso mese anche in quella di Piaz-
za della Repubblica e nella filiale di San 
Lorenzo Nuovo, dove è sempre presente 
personale dipendente qualificato che potrà 
fornirnire ogni informazione sul suo sem-
plice utilizzo.
 
Per utilizzarlo è sufficiente essere titolari 
di una carta bancomat o di un’altra carta 
abilitata.

BANCOMAT evOlUTO
in Piazza della Repubblica a Pitigliano e 
nella filiale di San Lorenzo Nuovo
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No alle diete fasulle 7 kg in 7 giorni! 
Mira al raggiungimento di un equilibrio 
alimentare di lungo periodo

aliMENtaZioNE E stilE di Vita dietista Francesco Anichini 
Tel. 3294924701 - anichinifra@gmail.com

Molte tra le diete proposte su 
giornali e riviste sono forte-
mente squilibranti. 

La dieta yogurt, la dieta del minestro-
ne, la dieta acqua e digiuno, etc., han-
no sicuramente un effetto immediato 
sul peso, ma raramente sulla perdita di 
grasso. Si tratta infatti di un’assunzio-
ne ridotta di calorie che porta ad un de-
perimento (perdita di muscolo e liqui-
di) piuttosto che ad un dimagrimento. 
Quello a cui invece ogni dieta dovrebbe 
mirare, è il raggiungimento di un regi-
me alimentare stabile e sostenibile nel 
tempo, che porti a raggiungere il peso 
auspicabile, settimana dopo settimana, 
senza poi riprendere con gli interessi 
tutto il peso perduto. 
Questo però deve avvenire con la giu-
sta lentezza che consenta a tutti i si-
stemi (nervoso, ormonale, scheletrico, 
immunitario, psichico) di evolversi 
nella giusta direzione. 
Non ha senso seguire un regime dieto-
logico che obblighi a complicati cal-
coli, ma una dieta che funzioni deve 
consentire una facile composizione dei 
pasti, lasciando anche un po’ di soddi-
sfazione; più una dieta è complicata e 
meno a lungo si riuscirà a gestirla. Ma 
una dieta (stile di vita) non può e non 
deve mai essere “limitata nel tempo”. 
Se lo è, significa che sta squilibrando 
qualche fattore, i cui esiti potrebbero 
non essere piacevoli. 
Se vogliamo veramente essere più ma-
gri e tonici dobbiamo trovare un modo 
che ci consenta di “sentire” il giusto 
modo di alimentarci; in altre parole: di 
far diventare la “dieta” una nostra pia-
cevole abitudine quotidiana.
Per far sì che una dieta funzioni occorre 
che le dinamiche di calo del peso siano 
indotte da comportamenti alimentari e 
di stile di vita in grado di indurre perdi-
ta di massa grassa e aumento di quella 
magra (muscolo).
Tra i comportamenti necessari al rag-
giungimento di questo obiettivo ve ne 
sono alcuni particolarmente importanti: 
- il movimento fisico (camminata per 1 
ora, 5 volte alla settimana); - una ric-
ca colazione (con frutta, latte o yogurt, 
carboidrati complessi come pane o ce-
reali integrali e con almeno una fon-
te proteica da scegliere tra formaggi, 
uova, affettati, semi oleosi), un pranzo 
completo e bilanciato (ad es. verdura, 
pasta o riso integrali, una fonte protei-
ca come carne, pesce, legumi, uova, af-
fettati o formaggi, e frutta) ed una cena 

leggera (ad es. 
pane integrale, 
una fonte pro-
teica, verdura e 
frutta); - un ade-
guato apporto di 
proteine nel cor-
so della giornata 
(presenti in tutti 
e tre i pasti); - un 
attento controllo 
degli zuccheri 
semplici (dolci, 
biscotti, brio-
ches, prodotti da 
forno, bibite zuccherate, zucchero 
aggiunto, caramelle, etc..). 
Un pasto misto con proteine e carboi-
drati genera minori sbalzi insulinici 
rispetto ad un pasto di soli carboidra-
ti. Ma per tenere sotto controllo la gli-
cemia (livello di zuccheri nel sangue) 
e gli sbalzi insulinici che conseguono 
ai continui su e giù glicemici (con in-
desiderato ingrassamento e infiamma-
zione), occorre che i carboidrati siano 
completi (integrali) e che vengano con-
sumati legumi, frutta secca e frutta e 
verdura fresca di stagione. 
Gli sbalzi insulinici generano anche 
sbalzi frequenti di umore dimostran-
do lo stretto legame tra alimentazione 
troppo ricca di zucchero e stato dell’u-
more. Le altalene dell’insulina inoltre 
generano immotivate sensazioni di 
fame non connesse con la vera neces-
sità di mangiare (carico di zuccheri = 
produzione massiccia di insulina = ipo-
glicemia = fame = altro carico di zuc-
cheri e via con questo circolo vizioso 
che porta inevitabilmente ad ingrassare 
e poi nel tempo al diabete). 
Un’altra regola importante da perse-
guire è l’eliminazione dei cibi intossi-
canti o impoveriti. 
A ciascuno di noi appare lampante 
come addentare un pomodoro appena 
colto sotto il sole d’estate abbia tutt’al-
tro sapore rispetto all’aprire una scato-
la di pelati con cui fare il sugo. 
Ma non si tratta soltanto di sensazioni 
gustative: le sostanze nutritive presenti 
nei cibi spariscono velocemente via via 
che i cibi vengono cotti, lavorati, raf-
finati, conservati; ed il corpo se ne ac-
corge, trovandosi così costretto a conti-
nuare a cercare altri cibi per procurarsi 
ciò che gli serve. 
Risulta quindi necessario alimentarsi 
ogni giorno con qualche cibo che sia 
“crudo, vivo e colorato”.

Dalla carota al pezzetto di mela, dal 
gambo di sedano da sgranocchiare al 
ravanello prima di cena, l’assunzione 
di questo genere di cibi stimola l’atti-
vazione del sistema immunitario e por-
ta il nostro apparato digerente a limita-
re al massimo gli effetti infiammatori e 
squilibranti degli alimenti meno freschi 
e colorati con cui normalmente ci nu-
triamo. 
La difesa attuata dal nostro sistema 
immunitario è quindi particolarmente 
importante, soprattutto se pensiamo 
a quanti e quali inquinanti dobbiamo 
sopportare nei cibi con cui quotidiana-
mente ci alimentiamo: dai conservanti 
nei salumi (nitriti e nitrati), nei for-
maggi, nei vini e nelle bibite (anidride 
solforosa), ai grassi vegetali idrogenati 
(pan carré, grissini, merendine, biscot-
ti), dai residui di pesticidi su frutta e 
verdura ai metalli pesanti (piombo, 
mercurio, alluminio, cadmio). 
Parliamo infine della compensazione 
psicosomatica del dimagrimento. Si in-
grassa perché si mangia troppo, o trop-
po male, e l’atto del mangiare è uno 
degli atti più consolatori che possono 
esistere. 
Ciascuno di noi, infatti, tende a sfogare 
sul cibo le proprie frustrazioni, le pro-
prie tensioni, la propria solitudine. Ci 
siamo abituati sin da neonati: se pian-
gevamo troppo la mamma ci porgeva la 
poppa traboccante di caldo latte, e da 
allora il cibo ha rappresentato per noi 
un saldo rifugio (ma se privo di con-
trollo, molto pericoloso). 
Come abbiamo visto in questo bre-
ve articolo perdere grasso è possibi-
le, basta però non farsi ammaliare da 
“panacee miracolose” ma affidarsi a 
professionisti seri del settore, volersi 
bene e prendersi maggiormente cura di 
sé, avvalendosi sempre di testa, cuore 
e positività. 
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Vi aspettiamo il 10 agosto a Pitigliano 
per “Calici di Stelle” venite a provare 

la nostra vellutata di ceci abbinata 
ai vini del territorio




